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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. accoglie con favore la comunicazione della Commissione sulla politica industriale 
dell'Unione in materia di spazio; è convinto che solo un'industria spaziale europea 
rafforzata e più efficiente in termini di costi possa essere competitiva sul piano 
internazionale;

2. sottolinea l'esigenza di chiarire in primo luogo il grado di ambizione dell'Unione con 
particolare riguardo agli obiettivi strategici e geopolitici; constata che la Commissione non 
definisce il rapporto fra la politica industriale dell'UE in materia di spazio e la politica di 
sicurezza e di difesa comune (PSDC); invita la Commissione, gli Stati membri e il 
vicepresidente/alto rappresentante a definire con chiarezza il possibile contributo del 
settore alla politica di sicurezza e di difesa comune, la natura e la portata delle sinergie tra 
il settore civile e quello militare nonché la pertinenza rispetto alle operazioni in materia di 
PSDC e alle altre azioni e missioni dell'Unione nel campo della prevenzione dei conflitti, 
del controllo degli armamenti, della non proliferazione delle tecnologie legate alle armi di 
distruzione di massa, dell'antiterrorismo, della migrazione e del controllo delle frontiere;

3. prende atto del fatto che, come riportato nella comunicazione, il 60% dei dispositivi 
elettronici a bordo dei satelliti europei è attualmente di provenienza statunitense; chiede 
l'avvio di un'iniziativa sulle modalità di protezione dei dati sensibili e personali in questo 
contesto; esorta inoltre la Commissione, l'ESA, l'AED e gli Stati membri a individuare le 
tecnologie strategiche nell'ambito del processo congiunto per giungere alla non 
dipendenza dell'Europa; ricorda il rischio che gli Stati Uniti possano, in caso di 
disaccordo, chiudere o bloccare l'infrastruttura spaziale europea;

4. appoggia la tesi della Commissione secondo cui molti componenti dei sistemi spaziali 
hanno un duplice uso o sono di natura militare e, di conseguenza, sono soggetti alla 
direttiva in materia di trasferimenti intracomunitari, al regolamento relativo alle 
esportazioni a duplice uso o alla posizione comune concernente le esportazioni di armi;

5. esprime profonda preoccupazione per la militarizzazione in atto e per la possibilità di 
armamento dello spazio in futuro, come dimostrato ad esempio dalla comparsa di armi 
antisatellite, laser e altre armi cinetiche, che costituiscono una minaccia per l'infrastruttura 
spaziale europea e, di conseguenza, per la sicurezza e la protezione dei cittadini
dell'Unione; esprime altresì preoccupazione per il crescente impiego delle risorse spaziali 
a scopi militari, che potrebbe ridurre e limitare gli usi civili e le eventuali applicazioni 
future in ambito civile; invita gli Stati membri e il vicepresidente/alto rappresentante a 
procedere a una revisione del trattato sullo spazio extraatmosferico del 1967 o a dare 
avvio a un nuovo quadro normativo che tenga conto dei progressi tecnologici a partire 
dagli anni 60, eviti in modo efficace una corsa agli armamenti nello spazio 
extraatmosferico e garantisca che siano proibite le interferenze dannose con gli oggetti 
spaziali.


